
Diagnosi sempre più precise: a Biella l’esame istologico viaggia in rete 

Immagini archiviate in cloud visibili da più centri e ospedali oncologici  

 

Grazie a una sinergia costruttiva instaurata con la Fondazione Edo ed Elvo Tempia e la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Biella 

 

 

Unisce tempestività, precisione diagnostica e condivisione delle conoscenze. È la sperimentazione avviata 

presso l’Anatomia Patologica dell’Asl di Biella, grazie a una sinergia costruttiva instaurata con la Fondazione 

Edo ed Elvo Tempia e la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. Un progetto di diagnostica oncologica, 

attraverso la nuova frontiera tecnologica della digital pathology, che consentirà di poter contare su un 

sistema di condivisione tra gli specialisti in rete di preparati istologici.  

 

Grazie a una piattaforma digitale, con un database dedicato e un sistema di refertazione in cloud, l’esame  - 

trasformato da vetrino per microscopio in immagine digitalizzata - potrà essere osservato  all’interno del 

reparto di  anatomia patologica dell’Ospedale di Biella, sia presso reparti di anatomia patologica di altri 

ospedali oncologici e universitari.  

 

L’obiettivo è quello di consolidare le collaborazioni e le consulenze con altri centri piemontesi, nazionali e 

internazionali, per poter offrire ai cittadini diagnosi sempre più puntuali e precise. L’Asl di Biella ha 

approvato nei giorni scorsi una determina con cui accetta da parte della Fondazione Edo ed Elvo Tempia la 

concessione, in comodato d’uso gratuito, delle strumentazioni necessarie per introdurre questo sistema.  

 

Il costo del progetto ammonta a circa 330.000, IVA esclusa e la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, 

ritenendolo particolarmente strategico per lo sviluppo della sanità biellese, nella seduta consigliare iniziale 

del 2018 ha stanziato un primo contributo di € 50.000 a favore del Fondo Edo ed Elvo Tempia per l’anno 

2018.  

Il sistema sarà presentato nelle prossime settimane con una conferenza stampa.  

È un altro step in un processo complessivo che vede l’Asl BI impegnata per ridurre sempre di più i tempi di 

refertazione.  

 

 

 

 

 


